
 
 

 

Comunicato stampa             Roma, 20 marzo 2021 

 

 

Allentato il vincolo di esclusività per gli infermieri. Zega: era ora, per il 

Lazio si tratta di migliaia di vaccinazioni in più al giorno. 
 

Meno vincoli, più salute. Ma il vincolo va abbattuto per sempre se si vuole costruire un servizio 

sanitario moderno ed efficiente. 

 

“Siamo molto soddisfatti delle decisioni prese dal governo con il decreto sostegni”. Risulterebbero 

per il Lazio 9.600.000 euro. Soprattutto, quel che conta, è stato allentato il vincolo di esclusività che 

impediva a più di 25.000 infermieri del Servizio Sanitario Regionale di dare il loro essenziale 

contributo alla campagna di vaccinazione di massa”. Lo ha dichiarato Maurizio Zega, Presidente 

dell’Ordine delle Professioni infermieristiche di Roma”. 
“Ora – prosegue Zega – con i fondi stanziati, si libereranno migliaia di ore di lavoro infermieristico 

nel Lazio. Sempre che – prosegue Zega – La Regione si faccia trovare preparata in termini di 

reperimento degli spazi idonei e che finisca la triste saga della penuria di vaccini”.  

 

Si va, certamente, nella giusta direzione: meno vincoli, più salute. Ma - osserva ancora Maurizio 

Zega - non possiamo tralasciare di aggiungere che il vincolo di esclusività, che il decreto sospende 

soltanto per le misure anti Covid 19, resta una norma incomprensibile e ingiusta. Con la 

istituzione dell’Ordine, agli infermieri è stata riconosciuta una dignità professionale specifica, che 

mal si accorda con vincoli di esclusività del resto inesistenti per altre categorie professionali della 

sanità.  

 

Confidiamo - ha concluso il Presidente dell’Ordine della Professioni Infermieristiche di Roma - che 

a questo timido primo passo avanti, ancora farcito da logiche di posizione più che di scienza e di 

prassi quotidiana, ne seguano altri, oltre l’emergenza. Noi lo richiediamo con forza mentre ci 

accingiamo a dare il nostro contributo, e che contributo! alla vaccinazione di massa per la lotta alla 

pandemia”. 
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